
CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 4 luglio Ore 18.30 – Stefano CONTIERO e famigliari;  

Alex MANIERO, Giorgio TALATO e famiglia

5 luglio
XIV^ DOMENICA T.O.

(ANNO A)

Ore 8.00 – Suor Clelia ROSSI; Pietro LONGO e 
famigliari; Olindo LONGO  e famigliari; Attilio 
ARMANO e famigliari; Anita FORATO e 
famigliari
Ore 9.30 – Adelia FRISON e Lino CESARATO; 
Lina TASSINATO in SPINELLO; Maria 
FRASSON e Giovanni ROSTELLATO

Lunedì 6 luglio Ore 20.00 – S. Messa presso la famiglia 
Zennaro Ilario (Via Beverare 19/A)

Martedì 7 luglio Ore 18.30 – S. Messa

Mercoledì 8  luglio Ore 18.30 – S. Messa

Giovedì 9 luglio     / / /

Venerdì 10 luglio Ore 18.30 – Maria Mercede ROJAS

Sabato 11 luglio Ore 18.30 – Ernesta DISARO’, Severino e 
Giovanna CHINELLO; Celestina FAGGIAN, 
Irene DUSIANA e Ginetta
25^ matrimonio di Domenico AGGIO e 
Marzia Biscaro (seguirà un momento di 
condivisione per tutti in sala polivalente dopo la 
Santa messa)

12 luglio
XV^ DOMENICA T.O.

(ANNO A)

Ore 8.00 – Per una famiglia
Ore 9.30 – Famiglia GATTO; Bruno ZATTA, 
Walter e Teresa

Si è conclusa la Festa della Comunità 2026!
E’  stata  veramente  una  bella  esperienza  di  collaborazione,  di 
impegno, di creatività … e di fatica che poi ti fa assaporare meglio i 
traguardi  raggiunti (nonostante il  brutto tempo di  mercoledì)  nelle 
due serate finali dei tornei di giovedì e nella celebrazione conclusiva 
di venerdì.
Dobbiamo  dire  tanti  GRAZIE!  per  questo  momenti  pieni  di 
condivisione, gioia e partecipazione:
- a quelli che si sono dedicati con generosità e intelligenza a pensare, 
preparare  e  curare  tutto  ciò  che  ha  reso  possibile  questa  nostra 
FESTA. 
- in particolare  al Circolo NOI che ha organizzato giornate e serate 
sempre diverse… e per tutti i gusti!
- ai volontari “vecchi” e giovani sempre disponibili
- a quanti hanno partecipato ai giochi, ai tornei e alle celebrazioni. 
Ora siamo più ricchi perché questa esperienza di comunità è stato un 
dono prezioso per la nostra parrocchia,  una testimonianza di  acco-
glienza, di servizio e di gioia di vivere assieme.



Il cammino dell’Unità Pastorale
4 LUGLIO: IL PAPA A LAMPEDUSA

Lampedusa  si prepara ad accogliere  Papa Leone 
XIV, che in questo 4 luglio visiterà l'isola simbolo 
dell'accoglienza  nel  Mediterraneo.  Un 
appuntamento dal forte valore spirituale e umano 
che,  secondo il  sindaco  dell’isola,  rappresenta  la 
continuità  del  messaggio  lanciato  da  Papa 
Francesco durante  la  sua  storica  visita  del  2013. 

Per il primo cittadino, Lampedusa resta "un presidio di umanità". 
Dalla  Porta  d'Europa,  affacciata  verso  l'Africa,  l'isola  continua  a 
ricordare sia chi è riuscito a raggiungere la terraferma in salvo sia le 
migliaia  di  persone  che  hanno  perso  la  vita  nel  tentativo  di 
attraversare il Mediterraneo alla ricerca di un futuro migliore.
L'esperienza di  Lampedusa ha insegnato che,  davanti  a chi  arriva 
chiedendo aiuto, la priorità è il soccorso. "Quando una persona ti 
tende la mano, prima la aiuti, poi viene tutto il resto", afferma il 
Sindaco,  ribadendo  come  il  fenomeno  migratorio  assuma  un 
significato  diverso  rispetto  ai  dibattiti  politici  affrontati  lontano 
dall'isola.
Per la visita del 4 luglio, ci si aspetta soprattutto una benedizione 
per  chi  raggiunge  l'isola  con  la  speranza  di  salvarsi  e  per  la 
comunità lampedusana, chiamata ogni giorno ad affrontare il peso 
umano e morale di una delle frontiere più delicate d'Europa.

PROSSIME OCCASIONI DI FESTE COMUNITARIE IN UP

 In DUOMO: Torneo Pallavolo dal 6 al 10 luglio + Cinema 
all’Aperto - Mercoledì 8 luglio ore 21.15: “Cyclodissee” + 
Pellegrinaggio notturno a piedi (ore 20.30 ritrovo in Parco Villa 
Bassini) Martedì 14 luglio. 

 A TOGNANA: Sagra di San Paterniano – 10 – 11 – 12 luglio

Maggiori notizie su https://www.facebook.com/UPPiove

Domenica 5 luglio 2026
14^ del Tempo 

Ordinario

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (11, 25 – 30) 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del 
cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e 
ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai 
deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre 
mio;  nessuno  conosce  il  Figlio  se  non  il  Padre,  e  nessuno 
conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà 
rivelarlo.
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò 
ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che 
sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. 
Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

LA PAROLA TRA LE MANI
Il Vangelo mostra la tenerezza con cui Gesù accoglie i piccoli. Lui voleva che i 
poveri trovassero in lui riposo e pace, dimostrando che Gesù non va in cerca 
di persone perfette. 
Il legame con Dio, infatti, non ha nulla a che fare con la sottomissione o il 
dovere, ma è una relazione profonda fatta di amore e condivisione: un 
rapporto tra Padre e figlio che non si impara sui libri, ma si vive nel cuore.
Camminare al suo fianco trasforma radicalmente la nostra vita. Ci liberiamo 
dalla paura del giudizio e dall'ansia di dover dimostrare qualcosa, 
trasformando ogni sforzo quotidiano in un abbraccio rassicurante. Questa 
accoglienza ci spinge a prenderci cura di chi è in difficoltà, di chi soffre o è 
oppresso, offrendo una vicinanza reale e concreta che va ben oltre le semplici 
parole.
Abitare l'amore di Dio significa stare vicini a chi è nel bisogno: un dono 
straordinario che solleva chi lo riceve e, nello stesso momento, guarisce e 
rigenera noi stessi.

Roberta Z.


